STATUTO

COSTITUZIONE E SCOPI

Art. 1
Il giorno 13 giugno 1987 è stata fondata l’associazione sportiva Gruppo sportivo e ricreativo non vedenti bergamaschi la cui ragione sociale, nell’assemblea straordinaria dei soci,tenutasi in data 17 aprile 2005 in Bergamo presso la sala Circoscrizionale di Via dei Carpinoni, 20, è stata modificata in 

Associazione Sportiva Dilettantistica Disabili visivi Bergamo “Omero”
denominazione abbreviata in: “Associazione Omero Bergamo” e ai fini del presente statuto chiamata “Associazione”.

Art. 2
L’Associazione, con sede in Bergamo CAP 24128 Via A. Diaz,14 è una libera associazione apolitica, apartitica, aconfessionale e senza fini di lucro che ha lo scopo di promuovere propagandare e diffondere l’attività sportiva tra i disabili visivi.

L’Associazione può aderire ad altre associazioni od Enti quando ciò torni utile al conseguimento dei fini sociali.

Art. 3
L’attività dell’Associazione si svolgerà secondo lo statuto e i regolamenti del Comitato Italiano Paralimpico al quale l’Associazione aderisce e definito ai fini del presente statuto C.I.P.
Art. 4
Sono compiti ordinari dell’Associazione:

A)
l’organizzazione delle attività motorie sportive per i disabili visivi;

B)
l’organizzazione delle attività ricreative;

C)
l’impegno affinchè nell’area sociale in cui operano vengano istituiti servizi stabili per la promozione, la pratica e l’assistenza della attività sportiva e ricreativa dei disabili visivi;

D) svolgere tutte quelle attività che si riconoscano utili per il raggiungimento dei fini che l’Associazione si propone.

Le attività praticate dagli atleti e dai non atleti sono elencate nell’Allegato ‘B’ che ne costituisce parte integrante.

Per il conseguimento dei fini istituzionali sopra elencati l’Associazione potrà acquisire i beni mobili ed immobili che la stessa Associazione riterrà, di volta in volta, necessari.

SOCI

Art. 5
L’Associazione concede la qualifica di socio a tutti coloro che appartengono alla vita dell’associazione sportiva e ne accettano le finalità e il metodo.

Tali soci si distinguono in soci-atleti che praticano l’attività sportiva e soci non atleti che contribuiscono alla realizzazione dei fini istituzionali dell’Associazione.

Il Consiglio Direttivo può, per esigenze interne all’Associazione, concedere iscrizioni gratuite a persone che recano, con continuità, un contributo essenziale al funzionamento dell’Associazione e valutare di volta in volta casi particolari di esenzione e/o riduzione.

I soci minorenni sono esentati dal pagamento della quota associativa.

Art. 6
I soci rinnovano ogni anno la loro iscrizione: la qualifica di socio si perde  per: 

-
dimissioni dello stesso socio 

-
inadempienza (mancato pagamento per due anni consecutivi della quota associativa) 

-
revoca disciplinata dall’art. 9.

Art. 7
Il socio-atleta e non-atleta sono vincolati al Gruppo sportivo per la durata di un anno sportivo: l’anno sportivo inizia il 1° ottobre di ogni anno e termina il 30 settembre, fatto salvo per gli atleti agonisti il rispetto dei vari vincoli previsti dal C.I.P..

Art. 8
Sono diritti del socio:

· partecipare a tutte le attività dell’Associazione, purchè in regola con il pagamento della quota associativa;

· votare in assemblea, se maggiorenne;

· essere eletto alle cariche sociali, se maggiorenne;

· godere di eventuali benefici decisi, di volta in volta, dal Consiglio Direttivo;

· proporre nuove attività, nuove iniziative che verranno inserite nell’ordine del giorno del Consiglio Direttivo e discuterne durante le riunioni dello stesso.

· Sono doveri del socio:

· pagare la quota associativa decisa dal Consiglio Direttivo entro i termini previsti;

· pagare le quote di partecipazione alle attività sportive nei modi e nei termini stabiliti dal Consiglio Direttivo;

· custodire con la massima cura  il materiale fornitogli restituendolo quando non più in uso;

· segnalare al Consiglio Direttivo ogni eventuale disfunzione cosicchè si possa risolvere.

Art. 9
Il socio, che col suo comportamento arreca un grave danno all’immagine dell’Associazione può essere sollevato dalla qualifica di socio mediante revoca.

· La revoca della qualifica di socio ed ogni altro provvedimento disciplinare, di natura associativa, devono essere sempre deliberati dal Consiglio direttivo, sentito il Collegio dei Probiviri  e comunicati  all’assemblea dei soci salvo diversa disposizione statutaria.

· Contro il provvedimento di revoca  della qualifica di socio è ammesso ricorso ai competenti organi gerarchicamente superiori.

· I ricorsi devono essere presentati entro 30 giorni dalla notifica di revoca della qualifica di socio.

Art. 10
E’dovere dell’Associazione applicare  ai propri soci le sanzioni loro inflitte dai competenti organi del C.I.P.

ASSEMBLEA

Art. 11
La vita dell’Associazione è regolata  dall’assemblea dei soci; a questa compete in particolare  la responsabilità delle decisioni relative alla richiesta di affiliazione al C.I.P.  e il suo rinnovo annuale, ai criteri di ammissione dei nuovi soci, all’elezione dei responsabili  della vita associativa, alla programmazione  delle attività e al relativo bilancio preventivo e alla valutazione dei risultati di ciascuna attività e del bilancio consuntivo.

Art. 12
Entro il 30 aprile di ogni anno l’assemblea viene convocata dal Presidente con avviso personale ad ogni socio.

Essa elegge per acclamazione il Presidente e il Segretario dell’assemblea, approva il programma delle attività svolte e le proposte per la successiva stagione sportiva, approva il bilancio consuntivo e quello preventivo.

Ogni due anni elegge il Consiglio Direttivo dandone comunicazione agli Organi Superiori.
Per le modalità di svolgimento dei lavori assembleari e norme per la votazione per le cariche sociali vedere l’Allegato ‘A’ “Regolamento Organico” che è parte integrante del presente statuto.

Tra gli eletti sarà scelto il Presidente che assume la rappresentanza legale e sociale, il Vicepresidente, l’Amministratore, il Segretario, il Coordinatore tecnico delle attività sportive e un numero di consiglieri necessari allo svolgimento delle attività.

Se entro 30 giorni il Presidente non viene eletto  il Presidente uscente è tenuto a convocare l’assemblea straordinaria per nuove elezioni.

L’Assemblea elegge inoltre,a votazione palese, il Collegio dei Revisori dei conti e il Collegio dei Probiviri.

Il Collegio dei Revisori dei conti, composto da tre membri iscritti all’Associazione ha il compito di certificare la regolarità del bilancio consuntivo e preventivo ratificati in seguito dall’Assemblea ordinaria.

Il Collegio dei Probiviri, composto da tre membri iscritti all’Associazione  ha il compito di giudicare i comportamenti dei soci che possono arrecare grave danno all’immagine dell’Associazione stessa comminando le sanzioni disciplinari, ritenute di volta in volta opportune, fino alla revoca  della qualifica di socio.

L’assemblea delega il Consiglio Direttivo nella scelta delle cariche sociali.

Art. 13
Le assemblee straordinarie vengono  convocate dal Presidente ogni qualvolta la necessità imponga la scelta dell’assemblea stessa sulle sorti dell’Associazione.

L’assemblea straordinaria viene convocata con avviso personale ad ogni socio ed approva le delibere con la stessa maggioranza dell’assemblea ordinaria.

L’assemblea straordinaria può essere convocata ogni qualvolta lo richieda un terzo dei soci.

I principi di funzionamento sono gli stessi dell’assemblea ordinaria.

Art. 14
L’assemblea è validamente costituita, in prima convocazione, se sono presenti la metà più uno dei soci aventi diritto di voto; in seconda convocazione, dopo un’ora dalla prima, qualunque sia il numero dei presenti.

Le decisioni sono prese ordinariamente a maggioranza dei soci presenti aventi diritto a voto.

Art. 15
Le norme particolari  che regolano la vita dell’associazione sono stabilite dall’assemblea dei soci.

Art. 16
Per l’esercizio del voto nell’assemblea dei soci è ammessa una sola delega ad altro socio della stessa associazione.
CONSIGLIO DIRETTIVO

Art. 17
Il consiglio Direttivo è eletto dall’assemblea dei soci ed è composto da: 

-
A)
Un Presidente

-
B)
Un Vicepresidente

· C)
Un Amministratore 

-
D)
Un Coordinatore tecnico 

-
E)
Un Segretario 

I consiglieri nel numero deciso dall’assemblea per necessità dell’Associazione.

Il Consiglio Direttivo resta in carica per due  anni e i suoi componenti sono rieleggibili.

Il Consiglio Direttivo si riunisce, di norma, una volta al mese: al Consiglio Direttivo sono devolute le attribuzioni inerenti al funzionamento tecnico-amministrativo ed organizzativo: ha la facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per il buon andamento dell’Associazione, esclusi quelli che lo statuto attribuisce all’assemblea.

Il Vicepresidente assumerà le funzioni del Presidente con la stessa autorità.

Le dimissioni di metà più uno dei componenti del Consiglio Direttivo ritiene dimissionario il Consiglio stesso e obbliga il Presidente, entro 30 giorni, alla convocazione dell’assemblea straordinaria.

Art. 18
La durata dell’Associazione è illimitata.

L’associazione può essere sciolta con il preventivo benestare dell’assemblea dei soci e con il voto favorevole dei 4/5 dei soci votanti.

Gli eventuali beni mobili e ed immobili, al momento dello scioglimento dell’Associazione, vengono devoluti ad Enti od Associazioni che hanno simili finalità.

Art. 19
Modifiche statutarie

Tutte le richieste di modifiche devono essere sottoscritte da parte di 1/5 dei soci o dal Consiglio direttivo e presentate in assemblea.

L’assemblea esamina e sottopone a discussione le proposte per  poi approvarle con la maggioranza dei 2/3 dei presenti.

Del presente statuto il Presidente dell’associazione dovrà firmare tre copie, una delle quali viene depositata presso gli archivi sociali, la seconda presso il C.I.P. e la terza presso il Comitato Regionale competente sul territorio.

Art. 20
 Per quanto non contemplato nel presente statuto vigono le norme stabilite dal C.I.P. e dal Codice Civile.
Art. 21
Disposizioni transitorie e finali

Le variazioni al presente statuto entrano in vigore all’approvazione delle stesse da parte dell’assemblea, salvo diversa disposizione, da parte dei competenti organi del Comitato Italiano Paralimpico.

